
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
I RAGAZZI DELL’ACR IN FESTA PER LA PACE 
 
Oggi, ad Arino i ragazzi delle Parrocchie del Vicariato si ritroveranno insieme per la Festa della Pace: sia un incontro 
che li aiuta a scoprire la bellezza della pace e l’impegno a costruirla ovunque. 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 63 Settimana  6 – 13 Aprile 2014 

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

“IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA…  
LAZZARO VIENI FUORI” 

 

La sete profonda e il bisogno di luce che ogni uomo porta nel cuore trova in Gesù colui che dice a tutti “ Io sono l’acqua 
viva… Io sono la luce del mondo”. 
C’è un’altra esigenza che ogni persona trova insaziabile dentro di sé: la voglia di vivere. 
Una voglia così grande che quando è minacciata dalla morte provoca paura e inquietudine. 
Da che mondo è mondo, è presente ovunque lo sconcerto, l’angoscia, lo smarrimento di fronte alla caducità della vita. 
Nemmeno i personaggi della Bibbia tengono nascosta la loro inquietudine di fronte alle dense tenebre della tomba, 
prima che splendesse la luce della Pasqua. 
E’ a questa inquietudine che vuole dare risposta il brano che racconta di Gesù che si reca a Betania dove da alcuni giorni 
è morto Lazzaro. La risposta sta in queste parole rivolte a Marta, una delle sorelle del morto: “Io sono la risurrezione e 
la vita; chi crede in me anche se muore vivrà…”.Cerchiamo di entrare nel dialogo tra Gesù e Marta. 
Lazzaro già da quattro giorni è nel sepolcro. 
A quei tempi si riteneva che, nei primi tre giorni dopo la morte, la persona non fosse ancora completamente morta. Solo 
al quarto giorno la vita la abbandonava in modo definitivo. Dunque Lazzaro è davvero morto.  
Ma che cosa può fare Gesù per chi è realmente e definitivamente morto. 
Quando Gesù arriva  si sente dire dalle sorelle di Lazzaro: “Se tu fossi stato qui nostro fratello non sarebbe morto” , vuol 
dire che Egli poteva far qualcosa per impedire la morte, ma è arrivato troppo tardi e ora non c’è proprio nulla da fare. 
Sono parole che interpretano molto la dichiarazione di sconfitta che tutti ci troviamo sulle labbra di fronte alla 
inesorabilità della morte e al fatto che anche Dio, di fronte ad essa, non faccia nulla o sia un assente . 
Se Dio esiste, perché la morte? Non è questa la domanda che attanaglia il cuore di ogni persona che si trova a fare i conti 
con la morte di una persona cara o vicina? 
Marta non è una donna senza fede; ella sa, da quello che le avevano insegnato, che suo fratello sarebbe ritornato in vita 
alla fine del mondo, ma questo non la consola per niente. E’ una cosa troppo lontana; lei ha bisogno di essere consolata 
oggi.  Perché Dio fa aspettare così tanto? 
L’affermazione di Gesù: “Io sono la risurrezione e la vita…” non dice: “Io sarò, ma io sono”. 
E’ qui dove la consolazione della fede ha qualcosa da dire per chi deve fare i conti con la inesorabilità della morte. 
Cerchiamo di capire. 
Gesù dichiara: “Chi crede in me non muore”. Ma noi ci chiediamo come può non morire una persona che vediamo 
spirare? 
Gesù dice a Marta che chi crede in Lui non sperimenta affatto la morte ma nasce a una nuova forma di vita, entra nel 
mondo di Dio, prende parte ad una vita che non è più soggetta ai limiti e alle morti come accade su questa terra.  
La domanda che segue rivolta a Marta: “Credi tu questo?” viene a dire che il cristiano deve  fermarsi qui; se egli 
volesse andare oltre per sentire soddisfatta la sua curiosità si troverebbe a proiettare nel dopo morte il modo di vivere di 
cui ha esperienza in questa vita.  
Ma questa non è fede. 
A questo punto capiamo perché Gesù si rallegri di non essere giunto in tempo per impedire la morte di Lazzaro.  
Egli vede la morte nell’ottica di un incontro con Dio per giungere a vivere della sua Vita per l’eternità. 
E’ per questo che i primi cristiani chiamavano il giorno della morte “giorno della nascita”. 
Marta: “Credi questo?”.                                                                                                                        Don Alessandro 

 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DI DOMENICA 6 APRILE 2014 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
Ore 11.30 Celebrazione del Sacramento della Confermazione.  

Presiede il Vescovo Mons. Ivo Scapolo 
 

Ore 16.30 Celebrazione del Battesimo: TRABUCCO MANUEL di Gianpaolo e Mazkedian Anahid 
 

 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 7: Ore 8.30 Sec. Intenzione. 
Ore 19.00 Def.i Bertini Giovanni e Fam. Massaro + 
Def.a Marta + Sec. Intenzione. 
 

Martedì 8: Ore 8.30 Def.i Angelo e Def.i Fam.e 
Loro, Marchiori e Roson + Def.i Stivanello Angelo 
e Ivo e Don Ruggero Ruvoletto. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Gallo Antonio ed Elena + Def.i 
Artusi Guido, Leonilde e Maria. 
 

Mercoledì 9: Ore 8.30 Sec. Intenzione. 
Ore 19.00  
 

Giovedì 10: Ore 8.30 Def. Antonio. 
Ore 19.00 Def.a Schianta Deborah. 
 

Venerdì 11: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Annarita, Dora, Pietro + Def.i 
Iolanda, Claudio, Umberto. 
 

Sabato 12: Ore 8.30 45° di Matrimonio: Pietro 
Bison e Luciana Naletto. 
Ore 10.00 Alla Casa di Riposo con Inaugurazione 
dei lavori fatti recentemente. 
Ore 19.00 Def.a Cazzagon Giuseppina (Ann.) + 
Def.i Lena, Amedeo, Lucia. 
 

Domenica 13: Domenica delle Palme 
Ore 7.30  
Ore 9.00 Def. Fabris Giovanni. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 Def.a Tonello Luciana. 
Ore 18.00 Def.i Levorato Fabrizio, Baldan Silvio e 
Marilena. 
 
 

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 

Lunedì 7: Ore 20.30 Gruppo di II e III Superiore. 
 

Mercoledì 9: Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 21.00 CINEFORUM: “Disconnect”. 
 

Giovedì 10:  
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
Ore 20.30 Penitenziale Giovani a Sambruson. 
 

Venerdì 11: Ore 15.30 incontro di preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
 

Sabato 12: Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Ore 17.00 Gruppo di III Media e I Superiore. 
 

Domenica 13: Ore 9.45 ACR. 
Dopo la Messa delle 11.30 partenza da Piazza Mercato per 
Padova per la Festa delle Palme.  
Il pulman parte alle ore 13.00 precise. 
In caso di pioggia la stessa festa a livello parrocchiale 
presso la Comunità Educativa “Casa Nostra”. 
 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Pegoraro Giuseppe , di anni 83 
Viveva in Casa di Riposo 

 

Per questo fratello la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

V SETTIMANA DIQUARESIMA 
 

E’ la settimana che ci prepara alla Settimana Santa 
 

• Martedì 8, ore 20,45 , in Patronato Centro di Ascolto: esperienza di preghiera, riflessione, condivisione sul 
Vangelo della risurrezione di Lazzaro. 

• Giovedi 10, ore 20,30 nella Chiesa di Sambruson Celebrazione Penitenziale per giovanissimi e giovani 
delle parrocchie del Vicariato. 

VENERDÌ  11 - ORE 20,30- VIA CRUCIS ALL’ OSPEDALE  
 

Anche quest’anno le Parrocchie del Vicariato di Dolo si ritrovano in preghiera a meditare sulla Passione di Gesù, in comunione 
con tante persone che in questo luogo di sofferenza e di amore vivono  il mistero della Pasqua. 

La Celebrazione avrà inizio nel piazzale del nuovo Ingresso. 
 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
EDIZIONE STRAORDINARIA 

 

Arriverà in tutte le case della Parrocchia  il Bollettino 
Parrocchiale come annuncio della Pasqua di Gesù e come 
augurio a vivere questa festa accogliendo i messaggi di luce 
e di speranza che essa offre. 
Le persone che si sono rese disponibili per la distribuzione 
sono pregate di passare in sacristia per prendere le copie 
necessarie e a portarle nelle case prima della Domenica 
della Palme. 
  

CI PREPARIAMO ALLA FESTA DELLA 
MADONNA DEI MOLINI 

 

L’immagine della Madonna è stata tolta dalla sua custodia 
per alcuni interventi di ripulitura che si sono resi necessari.  
Successivamente si procederà al restauro della cappellina 
come segno di devozione e di riconoscenza  per il 
Bicentenario che stiamo celebrando. 
Viene aperta una sottoscrizione per quanti vogliono 
contribuire a sostenere la spesa . 
 


